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Accordo ABI – ANCI – UPI 2024 per la sospensione del pagamento della quota 
capitale dei mutui degli Enti locali. 

L’ABI, l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e l’Unione Province d’Italia 
(UPI) hanno sottoscritto lo scorso 9 aprile un nuovo Accordo (cfr. allegato) per 
favorire la sospensione del pagamento della quota capitale dei mutui degli Enti locali 
in scadenza nel 2024, rinnovando l’analoga misura realizzata, da ultimo, nel 2023 (cfr. 
lettera circolare del 27 luglio 2023, prot. UCR/UPA/001090). 

L’iniziativa è stata concordata tenendo conto delle modifiche apportate dall’art 3, 
comma 12-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215 (il DL “Milleproroghe”), 
all’art. 3-ter, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, che consentono 
agli Enti locali, anche nel 2024, di: (i) poter effettuare operazioni di rinegoziazione o 
sospensione della quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratti con le 
banche, gli intermediari finanziari e la Cassa Depositi e Prestiti, anche nel corso 
dell’esercizio provvisorio di cui all’art. 163 del TUEL1, mediante deliberazione 
dell’organo esecutivo, fermo restando l’obbligo di provvedere alle relative iscrizioni 
nel bilancio di previsione; (ii) beneficiare della deroga all’art. 204, comma 2, del TUEL, 
e all’art. 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 per l’attuazione di 
eventuali accordi promossi dall’ABI e dalle associazioni degli Enti locali che 
prevedono la sospensione della quota capitale delle rate di ammortamento dei 
finanziamenti in essere in scadenza anche nel predetto anno, con conseguente 
modifica del relativo piano di ammortamento e senza che ciò comporti il rilascio di 
nuove garanzie, essendo le stesse automaticamente prorogate. 

In particolare, la sospensione disciplinata dal nuovo Accordo ha per oggetto il 
pagamento della quota capitale delle rate dei mutui in essere in scadenza dal 9 aprile 
2024 (data di sottoscrizione dell’Accordo) al 31 dicembre 2024 (incluso) e determina 
l’estensione del piano di ammortamento di 12 mesi; gli interessi sul capitale sospeso 

1 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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sono corrisposti alle scadenze originarie (il tasso di interesse al quale viene realizzata 
l’operazione di sospensione è quello originariamente previsto nel contratto). 

Non è prevista l’applicazione di commissioni, fermo restando che sono a carico 
dell’Ente gli oneri relativi agli atti connessi all’operazione di sospensione. 

Le domande di sospensione devono essere presentate alle banche aderenti entro il 10 
maggio 2024; queste ultime forniscono un riscontro all’Ente di norma entro 
quarantacinque giorni dal ricevimento delle stesse domande (o delle informazioni 
aggiuntive, qualora richieste all’Ente).  

Per l’accesso alla misura, è necessario, tra gli altri, che gli Enti, al momento di 
presentazione della domanda, non siano (i) sottoposti a procedure di scioglimento 
conseguenti a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso o 
similare; (ii) morosi oppure in dissesto privi di ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato di cui all’articolo 261 del TUEL approvato al momento della 
presentazione della domanda. Inoltre, al momento di presentazione della domanda, i 
finanziamenti oggetto di sospensione non devono presentare rate scadute e non 
pagate da oltre 90 giorni. 

Resta ferma la possibilità per la banca di offrire, nella propria autonomia, condizioni 
migliorative rispetto a quelle previste dall’Accordo, fermi restando i limiti disposti dal 
quadro normativo-regolamentare di riferimento. 

Le banche che intendono aderire alla nuova iniziativa - comprese le banche già 
aderenti all’Accordo del 2023 sopra richiamato - devono comunicarlo all’ABI, 
inviando una e-mail all’indirizzo PEC: abi@pec.abi.it; le banche aderenti si 
impegnano a rendere operativo l’Accordo entro trenta giorni dalla data di adesione.  

L’ABI pubblicherà l’elenco aggiornato delle banche aderenti sul proprio sito internet 
(www.abi.it).  

Ai fini dell’implementazione della misura di sospensione, si confermano, per quanto 
non diversamente previsto dal nuovo Accordo, i chiarimenti contenuti nella lettera 
circolare ABI del 26 maggio 2020 (prot. UCR/USP 001013). 

L’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti. 

Gianfranco Torriero 
Vice Direttore Generale Vicario 

Allegato 
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